
Lon-
gobardi. Possiamo convenzionalmente scegliere que-

i comuni del Nord Italia, come non avrà più dal XIV 
secolo in poi.

Il centro del potere longobardo era la Curia dei Du-
chi, l’isolato ancor oggi conosciuto come Cordusio 

Purtroppo dell’epoca longobarda non ci rimane quasi 
nulla, anche se in questo periodo vengono fondati i 
monasteri di San Salvatore e di San Pietro in Olive-
to. Di San Salvatore, nel complesso monastico che poi 

Desiderio, fece traslare nella cripta la salma della san-
ta nel 763 circa) rimangono solo le fondamenta della 
prima chiesa (che sorgeva sulle rovine di un grande 

-
-

ro femminile morì Ermengarda -
rio, dopo essere stata ripudiata da Carlo Magno.

-
do troviamo i primi organi comunali, come i conso-

amministrative che prima erano del vescovo. Duran-

piano, sia nella formazione della Lega Lombarda nel 

l’imperatore Federico Barbarossa -
stere all’assedio del poderoso esercito (20 mila uomini) 
dell’imperatore Federico II,

non riesce a conquistare.

Sparsa le trecce morbide
L’età gloriosa di Brescia longobarda e medioevale Maurilio Lovatti



Nell’età comunale sono costruiti il 
-

re della Pallata e la chiesa di San 
Duomo vecchio, 

o Rotonda
decenni dell’XI secolo, con la ca-

-
rusalemme e alla cappella palatina 
di Aquisgrana. Per immaginarcelo 
come era nell’età comunale dob-
biamo considerare che il livello 
della piazza era di alcuni metri più 
basso e che le cappelle laterali non 

Il Broletto

migliaio di morti e la distruzione 
-

sce un vecchio palazzo comunale 
in legno, costruito nella seconda 

-

del Podestà (l’equivalente del no-
stro Sindaco) e la sala del Consiglio 

-
plesso venne completato anche sul 
lato nord. È stato il Palazzo comu-

-

secolo e l’inizio del XVI.

La chiesa di San Francesco 
d’Assisi è stata costruita a partire 

Comune ai frati francescani come 
ringraziamento per aver tempo-

ghibellini, protagonisti di violente 

XV secolo la navata centrale viene 
alzata ulteriormente, con l’inseri-
mento di un ampio rosone  in fac-
ciata e l’aggiunta di una copertura 
lignea sulla stessa navata centrale. 

ampliato il presbiterio e sono co-
struite nuove cappelle laterali.

La torre della Pallata -
tri, a pianta quadrata, in pietra di 

scopo difensivo, inserita nella cin-
ta muraria del XII secolo. È l’uni-
ca testimonianza integra e visibi-
le di queste mura. Dopo l’assedio 

sarà usata per custodire la cassa 
del Comune. La fontana è stata ag-

Dopo la morte dell’imperatore 

diviene teatro di violente e san-
-

belline (favorevoli all’imperatore 

quelle guelfe, appoggiate dal Papa. 
Berardo Maggi diventa 

I d’Angiò, poi riprendono le lot-

-

tanto potere, né mai più accadrà 

in seguito. Per rendercene conto 
supponiamo che oggi una stessa 
persona sia contemporaneamente 

-
-

cilmente immaginabile. Potere che 
-

bito una generale riconciliazione, 
consentendo il rimpatrio di molti 
esuli già oppositori degli Angioini 

pace, solennemente giurato nella 

chiesa era dove oggi c’è il Duomo 
nuovo). Inoltre si occupa con gran 
cura dell’amministrazione dei pos-

e signorili della Chiesa. Nel sarco-
fago in pietra rossa ove è sepolto, 
all’ingresso del duomo vecchio, è 
rappresentato mentre riconcilia le 

perde gradualmente il suo ruolo e 
viene dominata prima dagli Scali-

far parte della Repubblica Serenis-
sima di Venezia. 


